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L’analisi e lo studio della riorganizzazione della Security nel Gruppo Rummo, ha come punto di partenza il” Progetto Controllo Accessi”, ovvero  la riorganizzazione della sicurezza integrata negli stabilimenti del Gruppo, attraverso l’analisi del rischio e la  valutazione delle possibili minacce che potrebbero comportare un’interruzione dei processi aziendali e la relativa incidenza sulla catena del valore, a causa dell’indisponibilità delle risorse necessarie per il loro  svolgimento.

Altro fine, è quello di garantire l’eliminazione o la riduzione dell’impatto e della probabilità di accadimento delle minacce maggiormente rilevanti , mediante la predisposizione e l’adozione di adeguate contromisure e procedure, sia di protezione che di prevenzione, nonché l’individuazione delle contromisure esistenti per la mitigazione dei rischi, identificando eventuali punti di miglioramento.

L’analisi infatti, è propedeutica alla valutazione di convenienza economica  dell’implementazione di ulteriori misure e/o controlli definendone l’investimento ottimo attraverso l’applicazione del modello costo – benefici.
Si passa alla descrizione terminologica e tecnica delle componenti della Sicurezza Integrata , ovvero sicurezza attiva, passiva e controllo accessi , in quanto proprio quest’ultimo aspetto  è ai fatti l’oggetto del processo di riorganizzazione dell’intero impianto di security.
Dall’applicazione del modello costo – benefici si è determinato l’investimento ottimo in contromisure e si è proceduto a ripartirlo nelle componenti di spesa e il relativo Gantt delle attività, evidenziando i capitolati di spesa di ogni singola voce necessaria al progetto di riorganizzazione
In particolare ho esposto la mia visione della Security all’interno delle aziende, attraverso l’elaborazione e descrizione del Modello ad Anelli Incrociati della Security, guardare la Security come due anelli che racchiudono l’intera catena del valore unitamente ai margini, con un movimento da destra e sinistra e viceversa, nonché dall’alto verso il basso e viceversa, in un incrocio continuo;
metaforicamente come due occhi che osservano e scandagliamo sia i processi primari che di supporto dell’azienda, permettendo e garantendo la Business Continuity e la generazione di valore.

Tale modello può esistere e funzionare, solo con la preventiva responsabilizzazione del personale aziendale sia interno che esterno, alla “cultura del rischio” e ai valori della Security e della Safety.

Il C.S.O (Chief Security Officer)/ Security Manager si identifica nei due anelli (occhi) , assicurando la chiusura sia delle attività primarie che di quelle di supporto dalle minacce interne ed esterne, andando a creare quasi un modello “fuori rete”, nonché ponendosi come il punto di riferimento dell’organizzazione stessa e degli stakeholder.
La fidelizzazione ai processi critici e la condivisione della cultura del rischio, rappresenta la pietra miliare per la generazione di valore e la sua proiezione nel tempo , garantendo per le future generazioni la business continuity.
